
DOMANDA DI ISCRIZIONE ALLA SCUOLA SECONDARIA DI 
I° GRADO

ANNO SCOLASTICO 2012/2013

                                                           Al Dirigente Scolastico dell’I.C. «P.Sottocorno» - Milano 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________ padre madre  tutore

dell’alunno/a _______________________  ____________________ di sesso M F
cognome nome

chiede

per l’a.s. 2012 -2013 l’iscrizione del/la proprio/a figlio/a alla classe _______ della SCUOLA SECONDARIA DI I° 
GRADO  

                                                                           indica

sulla base delle opportunità educative offerte dalla scuola, consapevole dei vincoli organizzativi esistenti che 
non permettono l’accettazione piena di tutte le richieste e dei criteri fissati dal Consiglio d’Istituto, la scelta, in 
ordine preferenziale, dei seguenti moduli

□ orario ordinario di 30 ore 

In base alle norme sullo snellimento dell’attività amministrativa e consapevole delle responsabilità cui va 
incontro in caso di dichiarazione non corrispondente al vero, il/la sottoscritto/a

Dichiara

che il/la proprio/a figlio/a

codice fiscale dell’alunno/a

◊ è nato/a a _______________________________________________ (prov. ______ )   il _____________

◊ ha cittadinanza italiana altra (specificare) _______________________________________

◊ è residente a _________________________________________________ (prov. ______ ) in via / piazza 

______________________________________ n. _____ CAP _____ telefono ______________________

◊ proviene dalla Scuola primaria _________________________________________ 

◊ ha studiato la seguente lingua straniera _______________________________E’ stato/a sottoposto/a alle 

vaccinazioni obbligatorie  SÌ     NO

Milano  li ____________________



DICHIARAZIONE DEI DATI ANAGRAFICI
RELATIVI ALLA COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMIGLIARE

ai soli fini della compilazione degli ELENCHI DEGLI ELETTORI degli ORGANI COLLEGIALI

rapporto di
parentela cognome nome

luogo di nascita
(comune – provincia)

data 
di nascita

padre

madre

oppure: 
tutore legale

Milano, li ____________________

Firma di autocertificazione (Leggi 15/68, 127/97, 131/98)
da sottoscrivere al momento di presentazione

della domanda all’impiegato della scuola.

recapiti del padre: tel.  lavoro ............................................... cellulare ...........................................

recapiti della madre: tel.  lavoro ............................................... cellulare ...........................................

recapiti di altre persone (specificare la parentela) ....................................................................................

………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………..



MODULO PER L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCEGLIERE
SE AVVALERSI O NON AVVALERSI DELL’INSEGNAMENTO 

DELLA RELIGIONE CATTOLICA PER L’A.S. 2012-2013
(C.M. 188 del 25 maggio 1989)

Premesso che lo Stato assicura l’insegnamento della Religione Cattolica nelle scuole di ogni ordine e grado in 
conformità all’Accordo che apporta modifiche al Concordato Lateranense (art. 9.2) 1, il presente modulo 
costituisce richiesta all’autorità scolastica in ordine all’esercizio del diritto di scegliere se avvalersi o non 
avvalersi dell’insegnamento della Religione Cattolica.

La scelta operata all’atto dell’iscrizione ha effetto per l’intero anno scolastico cui si riferisce e per i successivi 
anni di corso in cui sia prevista l’iscrizione d’ufficio, compresi quindi gli istituti comprensivi, fermo restando, 
anche nelle modalità di applicazione, il diritto di scegliere ogni anno se avvalersi o non avvalersi 
dell’insegnamento della Religione Cattolica.

L’eventuale variazione della scelta di avvalersi/non avvalersi della religione cattolica per l’anno successivo 
deve essere effettuata durante il periodo delle iscrizioni e cioè tassativamente entro e non oltre il 20 febbraio 
dell’anno scolastico in corso.

   Scelta di avvalersi dell’insegnamento della Religione Cattolica

Scelta di non avvalersi dell’insegnamento della Religione Cattolica

Milano, li _______________                  firma di un genitore____________________________

MODULO INTEGRATIVO PER LE SCELTE DEGLI ALUNNI CHE 
NON SI AVVALGONO DELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

PER L’ANNO SCOLASTICO 2012-2013
(C.M. n. 122 del 9 maggio 1991)

La scelta operata all’atto dell’iscrizione ha effetto per l’intero anno scolastico cui si riferisce e per i successivi 
anni di corso in cui sia prevista l’iscrizione d’ufficio, compresi quindi gli istituti comprensivi, fermo restando, 
anche nelle modalità di applicazione, il diritto di scegliere ogni anno se avvalersi o non avvalersi 
dell’insegnamento della Religione Cattolica.

  
   Attività didattiche e formative

   Attività di studio e/o di ricerca individuali con assistenza di personale docente

   Entrata posticipata o uscita anticipata dalla scuola

   La scelta si effettua contrassegnando la casella relativa alla voce che interessa.

Milano, li _______________                  firma di un genitore____________________________

                                               
1 Art. 9.2 dell’Accordo, con protocollo addizionale, tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede firmato il 18 febbraio 1984, ratificato 

con Legge 25 marzo 1985 n. 121, che apporta modificazioni al Concordato Lateranense dell’11 febbraio 1929: “La Repubblica 
italiana, riconoscendo il valore della cultura religiosa e tenendo conto che i principi del cattolicesimo fanno parte del 
patrimonio storico del popolo italiano, continuerà ad assicurare, nel quadro delle finalità della scuola, l’insegnamento 
della religione cattolica nelle scuole pubbliche non universitarie di ogni ordine e grado. Nel rispetto della libertà di 
coscienza e della responsabilità educativa dei genitori, è garantito a ciascuno il diritto di scegliere se avvalersi o non 
avvalersi di detto insegnamento. All’atto dell’iscrizione gli studenti o i loro genitori eserciteranno tale diritto, su richiesta 
dell’autorità scolastica, senza che la loro scelta possa dar luogo ad alcuna forma di discriminazione”.


